
 

 
 

Perugia,  20 maggio 2016 

 

 

CIRCOLARE N.  3/2016 

 

 

 

OGGETTO:  Fondo Nazionale Anzianità Professionale Edile (FNAPE) – contributo minimo 

 

 

Le parti sociali datoriali e sindacali nazionali di categoria hanno sottoscritto in data 6 aprile 2016 un 

accordo che prevede, tra l’altro, l’istituzione di un contributo minimo mensile per la gestione APE, 

da quest’anno accentrata in un Fondo Nazionale (FNAPE), di € 35,00 per lavoratore.  

 

E’ stato quindi definito un tetto minimo mensile per ciascun lavoratore per finanziare l’erogazione 

dell’APE. In ogni MUT, per ogni singolo lavoratore, qualora il calcolo del contributo APE 

ordinario, calcolato applicando alla retribuzione imponibile l’aliquota in vigore (attualmente 3,40% 

per la Cassa Edile di Perugia), dia un importo inferiore ad € 35,00,  il MUT indicherà nel totale da 

pagare, oltre il contributo APE ordinario, la differenza  tra € 35,00 ed il suddetto contributo APE. 

 

L’integrazione fino al contributo minimo si applica anche per i lavoratori assunti con contratto part-

time, discontinui a chiamata e con posizioni nel mese su più Casse Edili che non raggiungessero i 

€ 35,00 di contribuzione APE. 

 

La norma non si applica nei seguenti casi: 

 inizio del rapporto di lavoro successivo al giorno 15 del mese; 

 cessazione del rapporto di lavoro antecedente il giorno 15 del mese; 

 assenza di durata complessiva non inferiore ad  80 ore nello stesso mese per CIG, malattia, 

infortunio, ferie e permessi retribuiti (nei limiti, rispettivamente, di 160 ed 88 ore annue). 

 

Ad esempio:  

1. per un lavoratore per il quale vengono denunciate nel MUT  80 ore lavorate, 56 di ferie, 8 di 

festività e 40 di permessi non retribuiti ed una retribuzione imponibile di € 800,00, il 

contributo APE ordinario è di € 27,20, il MUT richiederà, OLTRE la normale contribuzione,  

€ 7,80 come integrazione APE;  



 

2.  per un lavoratore per cui vengono denunciate  nel MUT  150 ore lavorate, 8 di festività, 26 

di permessi retribuiti ed una retribuzione imponibile di € 1.500,00, il contributo APE 

ordinario è di € 51,00, il MUT richiederà la normale contribuzione, senza integrazione APE. 

3. per un lavoratore vengono denunciate  80 ore lavorate, 8 ore di festività, 96 ore di CIG, un 

imponibile di € 800,00, il contributo APE sarà di € 27,20 e non si richiederà l’integrazione 

poiché le ore di CIG sono superiori ad 80, per cui il MUT richiederà la normale 

contribuzione, senza integrazione APE. 

 

Le parti sociali nazionali hanno stabilito l’entrata in vigore della suddetta contribuzione minima 

APE a partire dal MUT relativo al mese di MAGGIO 2016 (scadenza 20 giugno 2016). 

 

Sarà nostra cura comunicare eventuali ulteriori chiarimenti o integrazioni riguardanti la nuova 

normativa APE. 

 

Cordiali saluti. 

  

              La Responsabile 

               Daniela Farinelli 

         


